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1.6 Valutazione delle aree di sosta rilevanti tramite analisi 
multicriteria 

1.6.1 Metodologia 

Ai servizi offerti agli autotrasportatori (Figura 1.11) ed alle condizioni di sicurezza (Figura 
1.12) presenti nelle aree di sosta è stato attribuito un punteggio in funzione della loro 
importanza; tale punteggio deriva dallo studio condotto dalla società D’Appolonia nel 2005 
sulle aree di sosta italiane. 

 

Figura 1.11 Punteggio attribuito al servizio offerto dalla stazione di servizio 

 

 

Figura 1.12 Punteggio attribuito al servizio di sicurezza 

 

Impostando degli intervalli (Figura 1.13) si è riusciti a classificare le aree di sosta in una 
classe di appartenenza. La classe  “A” risponde a quei requisiti che un’area di servizio 
dovrebbe avere per soddisfare pienamente le necessità del cliente, mentre la “C”  è quella 

SERVIZIO OFFERTO PUNTEGGIO 
RECINZIONE 10 
ILLUMINAZIONE 10 
ACCESSO CONTROLLATO 5 
ANTIFURTO 5 
SORVEGLIANZA 10 
SISTEMA TELECAMERE 10

 SERVIZI OFFERTI PUNTEGGIO 
BAR 5 
TAVOLA CALDA 5 
PIZZERIA 5 
RISTORANTE 5 
HOTEL 10 
DISTRIBUTORE BEVANDE 1 
SERVIZI IGIENICI 10 
DOCCE 10 
TELEFONO  5 
FAX 5 
BANCOMAT 1 
MINIMARKET 10 
LAVADERIA SELF SERVICE 10 
TV SATELLITARE 1 
GIOCHI 0 
RIFORNIMENTO CARBURANTE 10 
AUTOLAVAGGIO 10 
GOMMISTA 10 
OFFICINA 10 
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che necessita di interventi per migliorare la qualità dell’area. Nella classe “B” rientrano tutte  
quelle aree di sosta che hanno una discreta offerta di servizi e sarebbero in generale adeguate 
per reti non autostradali. 

 

Figura 1.13 Classi di appartenenza secondo il punteggio 

Analoga classificazione è stata configurata per l’ambito  sicurezza (Figura 1.14). 

 

 

Figura 1.14 Classi di appartenenza secondo il punteggio 

Infine, è stato determinato il livello di qualità generale, calcolando la media tra la classe dei 
servizi e quella della sicurezza. 

 

 

 

Figura 1.15 Modello di calcolo della qualità generale delle aree di sosta 

 

Classe Sicurezza Punteggio Massimo Punteggio minimo 
A 45 30 
B 30 15 
C 15 0

 
Classe Servizio Punteggio Massimo Punteggio minimo 

A 100 60 
B 60 30 
C 30 0 

 Criteri 
A+A=A 
A+B=B 
A+C=B 
B+B=B 
B+C=C 
C+C=C 

se le due classi hanno lo stesso indice, questo 
rappresenterà la classe generale  

se una classe è un ordine superiore o inferiore 
all’altra, si sceglierà l’indice più basso  

se una classe è caratterizzato dall’indice maggiore 
(“A”) e l’altra dall’indice minore(“C”), allora 
l’indice della classe generale dell’area sarà “B”. 
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1.6.2 Valutazione aree di servizio 

Utilizzando la metodologia riportata nel precedente paragrafo si riporta la classificazione 
delle principali aree di servizio (Tabella 1.13) e parcheggi privati (Tabella 1.14), dove con 
“principali” si intende le aree con un numero di stalli superiori a 40. 

Tabella 1.13 Valutazione delle aree di servizio 

Aree di  

servizio Servizi Sicurezza Generale

Tevere Est B C C 

Tevere Ovest B C C 

Giove Ovest B C C 

Flaminia Est B C C 

Mascherone Est A B B 

Mascherone Ovest B C C 

Prenestina Est B C C 

Prenestina Ovest B C C 

La Macchia Est B C C 

La Macchia Ovest A C B 

Stazione Esso B C C 

Stazione Agip B C C 

Tirreno Est B C C 

Feronia Est C C C 

Selva Candida Esterna B C C 

 

Tabella 1.14 Valutazione dei parcheggi privati 

Aree di  

sosta Servizi Sicurezza Generale 

Ristorante Varlese  C C C 

Parcheggio Polimar C A B 

Ristorante Alberto C C C 

Ristorante Carlo C C C 

Ristorante Albergo Tevere B C C 

Gordiano C B C 

Pontecorvo C C C 
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La valutazione secondo i criteri D’Appolonia evidenzia una sostanziale criticità delle 
condizioni di sicurezza delle aree di sosta. I servizi si dimostrano complessivamente 
sufficienti con una migliore offerta da parte delle aree di sosta strutturate. Complessivamente 
solo tre aree riescono a classificarsi in classe B: l’area di Mascherone Est, La Macchia Ovest 
ed il Parcheggio Polimar. Nessuna area risulta in classe  “A” e quindi in grado di soddisfare 
pienamente le necessità del cliente. 
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1.7 Previsioni di sviluppo  

Per quanto riguarda la creazione di nuove aree di servizio o l’ampliamento di quelle 
esistenti, la società Autostrade per l’Italia S.p.A. ha elaborato un Piano di potenziamento, 
attuato a partire dal 2000, di aree di sosta per i vettori merci lungo la viabilità autostradale 
della Regione Lazio, in particolare lungo la direttrice A1 e lungo la direttrice A12 (Tabella 
1.15). 

Tra i parcheggi privati è prevista la futura nascita dell’area di Colleferro (210 stalli), 
particolarmente importante per la vicinanza con il centro logistico a servizio di Roma 
previsto nella medesima località, nonché dell’area di Latina Scalo (53 stalli); entrambi i 
progetti sono stati cofinanziati dall’Albo degli Autotrasportatori. 

E’ previsto inoltre un importante ampliamento della struttura di proprietà della società 
Gordiano S.r.l. all’innesto dell’A12 sull’Aurelia. 
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Tabella 1.15 Programma di potenziamento Autostrade per l’Italia S.p.A. 

Aree di  

servizio 

Totale al 2001 Totale a fine piano 

(oltre 2009) 

Incremento 

Autostrada A1 Milano - Napoli 

Tevere Ovest 10 84 74 

Tevere Est 9 123 114 

Giove Ovest 122 185 63 

Giove Est 20 20 0 

Flaminia Ovest 12 28 16 

Flaminia Est 8 71 63 

Feronia Ovest 10 24 14 

Feronia Est 18 47 29 

Salaria Ovest 8 8 0 

Salaria Est 3 3 0 

Mascherone Ovest 46 79 33 

Mascherone Est 46 83 37 

Prenestina Ovest 27 59 32 

Prenestina Est 33 152 119 

Tuscolona Ovest 2 2 0 

Tuscolona Est 0 0 0 

Frascati Ovest 0 28 28 

Frascati Est 3 18 15 

La Macchia Ovest 13 119 106 

La Macchia Est 26 53 27 

Casilina Ovest 14 19 5 

Casilina Est 6 26 20 

Totale 294 1026 732 

Autostrada A12 Roma - Civitavecchia 

Arrone Ovest 6 18 12 

Arrone Est 4 19 15 

Tirreno Ovest 20 40 20 

Tirreno Est 3 37 34 

Tolfa Ovest 2 2 0 

Tolfa Est 2 3 1 

Totale 37 119 82 
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1.8 Conclusioni 

A conclusione dell’analisi dell’offerta di sosta esistente effettuata nel presente capitolo è 
possibile riassumere i seguenti elementi:  

• La viabilità rilevante per la sosta è principalmente di tipo autostradale; 

• La capacità offerta dalle aree di servizio è di 1200 stalli contro i 625 offerti dai soli 
parcheggi privati, individuate durante il lavoro; 

• E’ da sottolineare che nell’analisi relativa al numero di stalli non si è tenuto conto: 

• dei parcheggi privati non inventariati a causa di mancanza di informazioni (tra i 
camionisti la conoscenza avviene per passaparola); 

• delle aree di sosta delle società di trasporto, altre società industriali, terminali ed altri 
nodi logistici. 

• Tramite l’effettuazione di rilievi diretti ed interviste ai gestori delle aree di sosta si è 
potuto appurare che, in particolari fasce orarie (ore notturne), spazi quali le corsie di 
immissione e uscita dalle aree autostradali sono impropriamente occupate per la 
sosta dei veicoli pesanti: tali spazi non vengono ovviamente tenuti in considerazione 
per il calcolo della capacità offerta dalle aree; 

• Considerando le aree di sosta con numero di stalli maggiore o uguale a 40, si sono 
ottenute 15 aree di servizio (per un totale di 857 stalli) e 7 parcheggi privati (per un 
totale di 555 stalli); 

• Utilizzando i pesi attribuiti nello studio d’Appolonia ai differenti servizi presenti 
nelle aree di sosta, solamente 3 aree autostradali, quali Mascherone Est, La Macchia 
Ovest (su A1) e il Parcheggio Polimar (Fiano Romano) per un totale di 232 stalli, 
risultano strutture di buon livello; 

• Il livello di servizio, gli standard e quindi il complesso dell’offerta risultano del tutto 
inadeguati, come verrà evidenziato anche dalle indagini qualitative (telefoniche e sul 
campo) descritte nei successivi allegati; 

• Si evidenzia in sostanza una situazione particolarmente critica anche perché nei 
periodi di punta (stagionali e notturni) tutte le aree di sosta (di servizio e parcheggi 
privati) risultano, a seguito dell’effettuazione di rilievi diretti ed indagini sul campo, 
pienamente utilizzate. 
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2 Riferimenti statistici sull’autotrasporto merci in 
Italia e nel Lazio 

I dati presi in considerazione in questo capitolo derivano da fonte ISTAT (dati traffico merci 
nazionale al 2005) e da loro successiva elaborazione. 

I dati riportati sono rappresentativi del settore autotrasporto merci in Italia. Si nota una 
graduale riduzione del ruolo del conto proprio rispetto al conto terzi e di una graduale 
riduzione della storica frammentazione delle imprese. Infatti, mentre il conto proprio ha 
avuto nel quinquennio 2000-2005 una riduzione complessiva del 22%, il conto terzi nello 
stesso periodo è aumentato del 14% (Tabella 2.1). 

Il traffico merci complessivo italiano ha presentato un incremento  di circa l’8% nel periodo 
2000-2005. Per quanto riguarda la frammentazione aziendale, si può portare ad esempio il 
dato laziale  dove le imprese con più di 15 mezzi rappresentano nel 2004 il 7,4% (rispetto al 
5,5% del 2000), mentre quelle con un massimo di 6 mezzi sono scemate dal 85,2% del 2000 
all’81,6%del totale delle imprese nel 2004 

Tabella 2.1 Confronto traffico merci nazionale 2000 – 2005 

Traffico italiano complessivo merci 2000 - 2005 

   Anno 2000 Anno 2005   

   Tkm (migliaia) Tkm (migliaia) Delta % 

Conto Proprio 26.014.629 20.258.503 -22,13 

Conto Terzi 132.546.776 151.295.746 14,15 

Totale 158.561.405 171.554.249 8,19 

Tabella 2.2 Tonnellate totali movimentate in Italia per conto proprio e conto terzi  

Italia (tonnellate) 

Conto Proprio % Conto Terzi % Totale 

455.359.108 31% 1.004.689.836 69% 1.460.048.944 
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Tabella 2.3 Tonnellate movimentate in Italia per tipologia di spostamento  

Tipo di spostamento Conto proprio Conto terzi Totale 

  Tonnellate % Tonnellate % Tonnellate % 

Scambio                     3.732.357 0,9%                   41.039.839 4,2%             44.772.196 3,2% 

Attraversamento                     2.435.361 0,6%                   42.626.464 4,4%             45.061.825 3,2% 

No Lazio                 431.065.463 98,6%                 889.850.350 91,4%        1.320.915.813 93,6%

Totale              437.233.181                973.516.653       1.410.749.834    

  31% 69%   

Tabella 2.4 Tonnellate movimentate in Italia per spostamenti intrazonali 

Tipo di spostamento Conto proprio Conto terzi Totale 

  Tonnellate % Tonnellate % Tonnellate % 

Intrazonali (Lazio)                   18.107.183 4%                   31.173.183 5%             49.280.366 5% 

Intrazonali                 391.385.087 96%                 571.142.873 95%           962.527.960 95%

Totale              409.492.270                 602.316.056        1.011.808.326   

  40% 60%   

Tabella 2.5 Dotazione percentuale dei veicoli nelle imprese del centro Italia 

Numero Veicoli 2000 2004

da 1-3 64,5 69,2 

da 4 a 6 20,7 12,3 

da 7 a 10 6,2 8,1 

da 11 a 15 3,1 3 

da 16 a 25 2,5 3,3 

da 26 a 50 1,8 2,5 

Oltre i 50 1,2 1,6 

Totale (%) 100 100 
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3 Interviste telefoniche alle società di autotrasporto 

Attraverso l’utilizzo di una indagine telefonica rivolta alle società di autotrasporto si sono 
cercate di ottenere una serie di informazioni in merito a: 

• il soggetto decisore della scelta dell’area di sosta; 

• il fabbisogno di aree di sosta; 

• la localizzazione delle aree di sosta maggiormente conosciute e utilizzate; 

• l’individuazione di eventuali carenze di stalli e di servizi. 

 

Inoltre le società nel corso delle interviste hanno precisato le direttrici maggiormente 
utilizzate e la frequenza dei viaggi effettuati sulle stesse. 
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3.1 Questionario 

Di seguito viene riportato il questionario (Figura 3.1) proposto alle società di autotrasporto, 
strutturato in due sezioni: una prima sezione relativa alle caratteristiche degli spostamenti 
effettuati ed una seconda sezione relativa alla sosta. 

Interessante elemento è stato l’aver richiesto alle società la disponibilità al pagamento di una 
tariffa per poter usufruire di una serie di servizi più validi per la sosta. 

 

Effettua viaggi che interessano la Regione Lazio? SI NO
Numero di mezz
Numero autisti:

Numero viaggi (media annua o media mensile)

Sul totale degli spostamenti

stazioni di servizio
a pagamento gratuita

altri servizi indispensabili docce ristorazione strutture per il 
riposo TV, fax

Carenze servizi NO

Necessità di ampliamento aree esistenti SI NO Localizzazione

Necessità ulteriori aree SI NO Localizzazione

Disponibilità pagamento per il servizio SI NO

SI, indicare quali:

Disponibilità stalli SI NO Se No, la problematica è relativa a particolari fasce orarie o particolare viabilità?

Sosta nel Lazio

Frequenza di utilizzazione aree di sosta (% spostamenti)

Necessità di effettuare sosta
spostamenti di attraversamento Lazio

NOSI

Itinerari più frequenti

Disponibilità mezzi propri SI NO
Tipologia di mezzi:

Sedi operative:

QUESTIONARIO IMPRESE AUTOTRASPORTO

Nome impresa: Telefono: Interlocutore: 

Dati generali

Se la risposta è NO, ringraziare ed abbandonare l'intervista

principali origini/destinazioni spostamenti nel Lazio e relativa viabilità utilizzata:

principali spostamenti di attraversamento che comportano l'attraversamento del Lazio e relativa viabilità utilizzata:

Spostamenti che interessano la Regione Lazio
% spostamenti che interessano il Lazio: % spostamenti di attraversamento Lazio: % spostamenti con origine/destinazione Lazio:

Spostamenti

azienda autistaDa chi viene pianificata la scelta delle aree di sosta?

altre soluzioni:

Quali sono i criteri della scelta?

altro:

spostamenti con origine/destinazione Lazio

SI NO

Motivazione della sosta tecnica/legislativa altro:

Tipologia di area - strutturata con servizi e sorveglianza

 

Figura 3.1 Questionario per le imprese di autotrasporto  
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3.2 Società intervistate 

3.2.1 Fonti e numero di chiamate 

 
I soggetti da intervistare sono stati individuati tramite annuari di autotrasporto e la guida 
Tuveri (elenco di società di trasporto merci, logistica e servizi). Sono state effettuate circa 
433 telefonate, ma non tutte le società interpellate hanno dato la propria disponibilità e 
collaborazione; infatti, si sono ottenute un totale di effettive 101 interviste. 
 

3.2.2 Distribuzione territoriale 

Le imprese intervistate sono rappresentative dell’intero territorio nazionale (Figura 3.2) con 
una preponderanza, circa il 63% delle seguenti 4 regioni: Campania, Lombardia, Toscana ed 
Umbria (Tabella 3.1) 

 

 

Figura 3.2 Distribuzione territoriale  

 

 

 

 

 

Puglia 2%

Lombardia 
17%

F.V. Giulia 
4%
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Emilia 
Romagna 

9%

Marche 2%Piemonte 
5%

Sicilia 1%

Toscana 
14%

Campania 
19%

Basilicata 
1%

Calabria 2%

Abruzzo 4%

Veneto 7%

Umbria 12%
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Tabella 3.1 Numero interviste effettuate per regione 

Regioni N. interviste

Abruzzo 4 

Basilicata 1 

Calabria 2 

Campania 20 

Emilia Romagna 9 

F.V. Giulia 4 

Liguria 1 

Lombardia 17 

Marche 2 

Piemonte 5 

Puglia 2 

Sicilia 1 

Toscana 14 

Umbria 12 

Veneto 7 
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3.2.3 Dimensione 

L’81% delle interviste ha interessato piccole società e padroncini (ovvero società di 
autotrasporto con un parco veicolare uguale o inferiore a 3 automezzi) mentre solo il 6% 
quelle con più di 60 veicoli (Figura 3.3). 

Tra 60 e 20
13%

> 60
6%

Sotto i 3
9%

Tra 20 e 4
72%

 

Figura 3.3 Dimensione del parco veicolare delle società intervistate 

3.2.4 Numero viaggi/anno 

Il 79% delle società intervistate effettua meno di 10.000 viaggi/anno, solo il 7% supera la 
soglia dei 30.000 viaggi/anno (Figura 3.4). 

< 1.000
31%

> 30.000
7%

Tra 30.000 e 
10.000 
14%

Tra 10.000 e 
1.000
48%

 

Figura 3.4 Numero di viaggi/anno effettuati dagli intervistati 
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3.2.5 Localizzazione e dimensione 

Effettuando un’analisi sulla localizzazione regionale delle società per dimensione del parco 
veicolare (Figura 3.5), si riscontra una rilevante presenza su tutto il territorio di piccole 
società e di padroncini. 
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Figura 3.5 Localizzazione regionale delle società per grandezza parco veicolare 
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3.3 Viaggi, viabilità e direttrici del trasporto merci 

3.3.1 Tipologia di flussi 

Attraverso le risposte date dagli intervistati si è potuto determinare che il 51% dei flussi delle 
società di autotrasporto riguarda la regione Lazio (Figura 3.6). Di questo 51%, il 28% è 
costituito da flussi di scambio e il 72% da flussi di attraversamento (Figura 3.7). 

 

Flussi che non 
riguardano il 

Lazio
49%

Flussi di 
attraversamento 

Lazio
37%

Flussi di scambio 
Lazio
14%

 

Figura 3.6 Flussi che interessano la regione Lazio 
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Figura 3.7 Flussi d’attraversamento e di scambio 
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3.3.2 Principali destinazioni nel Lazio 

La destinazione principale per i flussi di scambio che interessano il Lazio è Roma; altre  
mete interne alla stessa regione sono risultate essere: Latina, Frosinone, Aprilia e il Porto di 
Civitavecchia (Figura 3.8). 
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Figura 3.8 Flussi d’attraversamento e di scambio 
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3.3.3 Viabilità utilizzata negli spostamenti 

La quasi totalità degli intervistati che effettuano spostamenti d’attraversamento utilizza 
viabilità di tipo autostradale (Figura 3.9). Per i viaggi di scambio viene invece utilizzata sia 
la viabilità autostradale che viabilità di tipo statale e provinciale (Aurelia, Pontina, e G.R.A., 
Figura 3.10). 
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Figura 3.9 Viabilità utilizzata dai flussi d’attraversamento 
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Figura 3.10 Viabilità utilizzata dai flussi di scambio 
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3.3.4 Principali regioni di destinazione per i flussi d’attraversamento 

Le destinazioni delle società localizzate nel Nord Italia sono le regioni del Sud, 
principalmente la Campania (Figura 3.11). Le società del Centro hanno destinazioni più 
vicine alla loro sede operativa (Figura 3.12).  Le società con sede operativa nel Sud Italia e 
in Sicilia hanno destinazioni diverse, in pratica i loro automezzi coprono quasi tutta l’Italia. 
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Figura 3.11 Regioni di destinazione per le società del Nord Italia 
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Figura 3.12 Regioni di destinazione per le società del Centro Italia 
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Figura 3.13 Regioni di destinazione per le società del Sud Italia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

Allegato: “la sosta dei veicoli su gomma” 50/81 

3.4 Necessità di effettuare la sosta 

Sia nel caso di spostamenti di scambio (Figura 3.14) che di attraversamento (Figura 3.15) 
esiste una forte necessità di effettuare la sosta nel Lazio da parte delle società. 
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Figura 3.14 Necessità di effettuare la sosta per i viaggi di scambio 
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Figura 3.15 Necessità di effettuare la sosta per i viaggi d’attraversamento 
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3.5 Pianificazione della sosta 

Le società di autotrasporto (88% degli intervistati) lasciano la decisione di effettuare la sosta 
quasi sempre all’autista e solo il 9% pianifica la sosta insieme all’autista (Figura 3.16). 
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Figura 3.16 Soggetto decisore 
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3.6 Motivazione della sosta 

La motivazione della sosta è quasi sempre determinata dalle norme che regolano l’orario di 
guida degli autisti (Figura 3.17). 
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Figura 3.17 Motivazione dell’effettuazione della sosta 
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3.7 Aree di sosta utilizzate 

3.7.1 Tipologia 

Solo il 3% degli intervistati (Figura 3.18) dichiara di sostare in aree a pagamento; la 
stragrande maggioranza degli intervistati utilizza aree di sosta gratuite o stazioni di servizio 
(quest’ultima risulta essere la tipologia più utilizzata, 72%). 
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Figura 3.18 Tipologia delle aree di sosta utilizzate 
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3.7.2 Principali indicazioni dagli intervistati 

Il 57% degli intervistati ha indicato come aree di sosta maggiormente utilizzate nel Lazio 
quella di Orte (esterna all’autostrada) e quelle delle stazioni di servizio di Mascherone e La 
Macchia (Figura 3.19). 
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Figura 3.19 Aree di sosta più nominate dagli intervistati 
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3.8 Criticità evidenziate 

La carenza di stalli per mezzi pesanti è un problema reale; infatti, il 58% degli intervistati 
ritiene carente l’offerta di sosta attuale (Figura 3.20). Questa mancanza di spazi per la sosta 
spinge il 61% delle società di autotrasporto a esprimere la necessità di ampliamenti delle 
aree di sosta esistenti (Figura 3.21), mentre circa il 51% ha evidenziato l’esigenza della 
realizzazione di nuove strutture per sostare (Figura 3.22). 
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Figura 3.20 Carenza di stalli nelle aree di sosta 
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Figura 3.21 Carenza di stalli nelle aree di sosta 
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Figura 3.22 Carenza di stalli nelle aree di sosta 
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3.9 Disponibilità al pagamento per un Servizio qualificato 

Infine è stata chiesta la disponibilità al pagamento di una tariffa modesta per disporre di 
servizi per la sosta nel caso in cui questi ultimi fossero di buon livello (video-sorveglianza, 
vigilanza, luci dirette sui mezzi). Il 50% degli intervistati si è dichiarato disposto al 
pagamento, mentre il 23% non sarebbe disposto a pagare un servizio di sosta anche se 
valido, ritenendo i costi autostradali già alti. 
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Figura 3.23 Disponibilità al pagamento delle società 
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3.10   Conclusioni 

Di seguito vengono riportate le conclusioni ottenute dall’effettuazione delle interviste 
telefoniche alle società di autotrasporto: 

• Il 61% degli spostamenti che interessano il Lazio sono di attraversamento; 

• Le zone industriali, il Porto di Civitavecchia e Roma sono forti poli attrattivi; 

• La più importante direttrice del trasporto merci si sviluppa lungo la A1; 

• La viabilità maggiormente utilizzata è quella di tipo autostradale; 

• Gli autisti sono i principali soggetti decisori della scelta delle aree di sosta; 

• Rilevante carenza di stalli; 

• Si riscontra una forte richiesta di ampliamento delle aree già esistenti; 

• Viene denunciata una rilevante carenza di aree di servizio, parzialmente sostituite da 
parcheggi privati fuori dall’autostrada (Orte). 
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4 Indagini nelle aree di sosta ai conducenti 

Le finalità dell’indagine è quella di acquisire informazioni sui seguenti elementi: 
 

• Caratteristiche dello spostamento; 
• Motivazione della scelta dell’area di sosta; 
• Valutazione delle aree; 
• Criticità della sosta; 
• Eventuali interventi sulle aree di sosta. 

 
Inoltre sono state ottenute informazioni utili alla ricerca (per esempio la percentuale di 
automezzi di nazionalità straniera e l’esistenza di aree di sosta di tipo non strutturato) non 
previste nella finalità iniziali. 
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4.1 Questionario 
Di seguito viene riportato il questionario proposto agli autisti di mezzi pesanti, strutturato in 
modo da fornire informazioni sulla motivazione della sosta, le caratteristiche della stessa e la 
valutazione sintetica dell’area di sosta in cui è stata effettuata l’intervista. 
 
 

Interna Lazio Interna Lazio
Esterna Lazio Esterna Lazio

SI NO
SI NO

SI
NO

servizi igienici SI NO lavaggio SI NO
docce SI NO
strutture per la 
ristorazione SI NO
strutture per il 
riposo SI NO gomme SI NO
TV, fax SI NO
borsa noli SI NO

motivazioni del mancato utilizzo di 1 o più servizi:
Servizi utilizzati:

Buona
Sufficiente

Scarsa

Buona
Sufficiente

Numero di fermate per sosta e relativi orari:

altro

Motivazioni della scelta dell'area di sosta:

necessità biologiche e fisiche
necessità normative (riposo, giorni festivi etc.) 

Se destinazione interna Lazio
tempi di attesa ai terminali/centri intermodali

quantificazione
quantificazione

per la persona:

altro

per il mezzo:

piccola 
riparazione SI NO

altro

Scarsa
Sufficiente

Scarsa

Ottima
Buona

OttimaOttima
Servizi:Sicurezza:Accessibilità:

Valutazione sintetica sulla qualità dell'area

Altre aree di sosta conosciute/utilizzate, ufficiali/non ufficiali nel Lazio:

Necessità di ulteriori aree di sosta nel Lazio? SI NO Dove?

Tempo medio di sosta:

necessità di aree di sosta in prossimità di terminali/centri intermodali?

DOVE?

Caratteristiche della sosta

tempi medio-lunghi che inducono alla sosta

ristoro

Orario preferito per la sosta:

Frequenza di utilizzazione dell'area di sosta:

riposo

Lunghezza itinerario:

Tappe intermedie (carichi-scarichi):

Frequenza di effettuazione dell'itinerario:

Motivazioni della sosta
rifornimento/carburante
controllo/piccole riparazioni del mezzo

tempi brevi

Specificare 
origine

Origine Destinazione:
Specificare 

destinazione

SEZIONE: CONDUCENTE
Intervistatore:

Data: Ora:

Caratteristiche dello spostamento

Questionario n.

Impresa: Mezzo di trasporto:
Tipo di merce 
trasportata:

 

Figura 4.1 Questionario per interviste ai conducenti 
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4.2 Caratterizzazione del campione 

4.2.1 Aree di effettuazione interviste 

I parcheggi privati in cui sono state effettuate le interviste si ubicano ad Orte, sull’A12 
diramazione SS1, Anagni, Pontecorvo e Cassino. Le aree di servizio oggetto di indagine 
sono invece distribuite prettamente in ambito autostradale (Figura 4.2). 
 
 
 

 
 

Figura 4.2 Localizzazione delle aree di sosta 
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4.2.2 Distribuzione delle interviste per area di servizio e parcheggi privati 

Sono state effettuate 81 interviste agli autisti di mezzi pesanti, delle quali il 6%  in parcheggi 
privati (Figura 4.3). 

 

 

1%

5%
4%

11%

17% 17%

21%

12%

5%
7%

0%

5%

10%

15%

20%

25%

AN
AG

NI

CO
LL

E 
TA

SS
O

FE
RO

NI
A

FR
AS

CA
TI

LA
 M

AC
CH

IA

TI
RR

EN
O

PR
EN

ES
TI

NA

MAS
CH

ER
ON

E
ORT

E

PO
NT

IN
A

Aree di sosta

% 
Interviste

 

Figura 4.3 Distribuzione delle interviste per area di sosta  
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4.2.3 Fascia oraria di effettuazione interviste 

Il 53% delle interviste  è stato effettuato nella fascia oraria 19:00 – 22:00, la migliore per 
ottenere informazioni riguardo la pausa lavorativa di nove ore degli autisti che inizia 
preferibilmente  proprio in tale lasso temporale (Figura 4.4). 
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Figura 4.4 Distribuzione delle interviste per fascia oraria 

4.2.4 Presenza automezzi stranieri 

Durante l’effettuazione delle interviste è stato rilevato che un terzo circa degli automezzi 
fermi nelle aree di sosta aveva targa straniera (Figura 4.5). 
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Figura 4.5 % di targhe straniere presenti nell’area di sosta durante le interviste 
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4.3 Caratteristiche dello spostamento 

4.3.1 Tipo di spostamento 

Il 57% degli intervistati compie spostamenti d’attraversamento, mentre il 36% effettua 
spostamenti di scambio (Figura 4.6) ed il 7% spostamenti interni alla Regione Lazio. 
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Figura 4.6 Tipologia di spostamento evidenziato 

 

4.3.2 Origini 

Dalle interviste effettuate è stato possibile rilevare che la Campania e la Toscana sono le 2 
regioni che generano il maggior numero (circa il 29%) di spostamenti (Figura 4.7) e che il 
93% degli spostamenti dovuti a traffico merci ha origine nazionale (Figura 4.8). 
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Figura 4.7 Origini nazionali 

 



 

Allegato: “la sosta dei veicoli su gomma” 65/81 

93%

7%

ESTERO NAZIONALE

 

Figura 4.8 Origini nazionali ed internazionali 

 
 

4.3.3 Destinazioni 

E’ stato possibile determinare anche le principali destinazioni degli spostamenti. La 
destinazione principale (23%) risulta essere la regione Campania (Figura 4.9) mentre il 98% 
degli spostamenti effettuati ha termine all’interno del territorio nazionale (Figura 4.10). 
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Figura 4.9 Destinazioni nazionali 
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Figura 4.10 Destinazioni nazionali ed internazionali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Allegato: “la sosta dei veicoli su gomma” 67/81 

4.4 Viabilità utilizzata 

Il tipo di viabilità maggiormente utilizzata (75%) dagli autisti intervistati è di tipo 
autostradale e solo il 31% di questi usufruisce anche di altro tipo di viabilità (Figura 4.11). 
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Figura 4.11 Tipologia di viabilità utilizzata 
 

4.4.1 Viabilità utilizzata per tipologia di spostamento 

Analizzando la viabilità utilizzata a seconda del tipo di viaggio effettuato si riscontra che gli 
spostamenti d’attraversamento si servono preferibilmente di infrastrutture di tipo 
autostradale (Figura 4.12) mentre quelli di scambio sia di tipo autostradale (48%) che di tutte 
le altre tipologie (Figura 4.13). 
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Figura 4.12 Tipologia di viabilità utilizzata dai flussi di attraversamento 

 



 

Allegato: “la sosta dei veicoli su gomma” 68/81 

Scambio

48%

52%
TUTTE

AUTOSTRADE

 

Figura 4.13 Tipologia di viabilità utilizzata dai flussi di scambio 

 
 

Gli spostamenti interni, invece, sembrano prediligere (il 75%) l’utilizzo di viabilità di tipo 
statale e provinciale (Figura 4.14). 
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Figura 4.14 Tipologia di viabilità utilizzata dai flussi interni 
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4.5 Motivazione della scelta dell’area di sosta 

La scelta dell’area di sosta da parte degli autisti avviene per abitudine (19%), comodità 
(43%) e per termine delle ore di guida (38%), dove per comodità si è intesa la pianificazione 
del viaggio, da parte degli autisti, tenendo conto delle ore di guida rimaste, la destinazione 
dello spostamento e l’orario di carico/scarico (Figura 4.15). 
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Figura 4.15 Motivazione della scelta 
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4.6 Caratteristiche della sosta rilevate 

Dalle interviste agli autisti risulta che le aree di servizio più conosciute sono Prenestina e 
Mascherone, mentre tra i parcheggi privati sono Anagni ed Orte (Figura 4.16). 
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Figura 4.16 Aree di sosta conosciute dai camionisti  
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4.7 Caratteristiche della sosta riscontrate 

4.7.1 Servizi presenti – sicurezza 

Durante le interviste è stato possibile riscontrare nelle aree di sosta i servizi presenti 
riguardanti la sicurezza. Nel 73% dei casi la video-sorveglianza era assente (Figura 4.17), 
così come la recinzione (93%), (Figura 4.18). La qualità dell’illuminazione rilevata è stata 
per il 55% dei casi scarsa o addirittura assente (Figura 4.19), mentre per il 78% è stata 
riscontrata l’assenza di un sistema d’allarme (Figura 4.20). 
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Figura 4.17 Presenza servizio di video-controllo 
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Figura 4.18 Presenza recinzione apposita 
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Figura 4.19 Qualità illuminazione 
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Figura 4.20 Presenza sistema di allarme 
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4.7.2 Servizi presenti – ristorazione e comfort 

Per quello che riguarda la ristorazione, si è potuta riscontrare la presenza di un punto ristoro 
in tutte le aree oggetto d’intervista (Figura 4.23). Elevata (circa l’87%) è risultata essere la 
presenza di docce (Figura 4.21) e di servizio Tv o fax (73%), (Figura 4.22). 
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Figura 4.21 Presenza docce 
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Figura 4.22 Presenza Tv e Fax 

 

 



 

Allegato: “la sosta dei veicoli su gomma” 74/81 

Ristorazione

100%

0%ASSENTE

PRESENTE

 

Figura 4.23 Presenza punto di ristorazione 
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4.8 Valutazione delle aree di sosta 

4.8.1 Valutazione delle aree di sosta da parte degli intervistati 

Il 65% degli intervistati esprime una valutazione complessiva “buona” dei servizi offerti 
dalle aree di sosta (Figura 4.24). Nel caso della valutazione del solo elemento sicurezza tale 
percentuale di apprezzamento scende al 63% (Figura 4.25). 
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Figura 4.24 Valutazione sulla carenza di stalli nelle aree di sosta 
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Figura 4.25 Valutazione della sicurezza nelle aree di sosta 
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4.8.2 Servizi di cui si richiedono la disponibilità o il miglioramento di 
strutture esistenti 

Dalle interviste è emerso che i servizi che devono essere migliorati sono la ristorazione e la 
sicurezza (29% entrambi). E’ risultato desiderabile un servizio di assistenza medica. 
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Figura 4.26 Servizi richiesti 
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4.9 Necessità ampliamento/costruzione nuove aree 

Il 40 % degli intervistati richiede l’ampliamento delle aree di sosta esistenti mentre il 17% 
propone la costruzione di nuove strutture (Figura 4.28) da localizzare  per la maggior parte 
nel sud del Lazio e prettamente su viabilità autostradale (Figura 4.27). 
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Figura 4.27 Localizzazione nuove aree 
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Figura 4.28 Desiderio di ampliamenti o nuove aree da parte degli intervistati 
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4.10   Disponibilità al pagamento per ulteriori servizi 

Il 43% del campione (Figura 4.29) non è disposto al pagamento di una tariffa modesta per 
servizi di sicurezza, migliori di quelli esistenti, invece il 32% degli intervistati sarebbe 
favorevole al pagamento di una tariffa limitata per avere ulteriori servizi relativi alla 
sicurezza (Figura 4.30). 
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Figura 4.29 Disponibilità al pagamento 
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Figura 4.30 Motivo per il quale si è disposti a pagare un servizio di sicurezza 
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4.11 Conclusioni 

Di seguito vengono riportate le conclusioni ottenute dalle interviste condotte agli autisti: 

• il 57% degli intervistati compie spostamenti di attraversamento; 

• la principale regione oggetto sia di origine che di destinazione degli spostamenti 
risulta essere la regione Campania; 

• il 75% degli autisti utilizza la viabilità di tipo autostradale, solo il 41% anche 
viabilità di altra tipologia; 

• il 37% degli automezzi in sosta nelle aree di servizio ha targa di un paese straniero; 

• la comodità e la normativa riguardante le ore di guida sono tra le motivazioni 
principali (81%) che spingono gli autisti ad effettuare la sosta; 

• è stata riscontrata una forte carenza di aree di sosta ed in particolare nel sud del 
Lazio; 

• il 57% degli intervistati, anche se a particolari condizioni, sarebbe disposto a pagare 
una tariffa modesta per un servizio di sicurezza migliore di quello proposto allo stato 
attuale. 
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5 Metodologia di stima della domanda di sosta 

Per la stima quantitativa della domanda di sosta sia allo stato attuale che negli scenari futuri 
si è fatto riferimento allo studio svolto nel 2002 per la Federal Highways Administration 
(Model Development For National Assessment of Commercial VehicleParking - Janet A. 
Coleman, Micheal F. Trentacoste, 2002), in cui compaiono in qualità di variabili principali: 

 
1. il traffico giornaliero medio (TGM, veicoli/giorno);  
2. la percentuale di traffico pesante (Pp); 
3. la lunghezza dell’arco sul quale si vuole stimare la domanda (L, km). 

 
 
La procedura partendo dalla conoscenza delle variabili suddette e dei parametri riportati in 
Tabella 5.1, calcola in ordine: 
 

1. il flusso giornaliero dei mezzi pesanti [veic/ora]; 
2. il tempo medio di guida per veicolo [ore/veicoli]; 
3. il monteore di guida giornaliero [ore/giorno]; 
4. il monteore di sosta giornaliero [ore/giorno]; 
5. la domanda di sosta di picco [veic/ora]. 

 
 
Il dettaglio della procedura e le relative espressioni sono riportate in Tabella 5.2. 
 

Tabella 5.1 Parametri procedura FHWA per il calcolo della domanda di sosta 

 
Parametri Descrizione Valori adottati 

DPC Durata della pausa corta per ora di viaggio [min/ora] 5 
V Velocità media mezzi pesanti [km/h] da 50 a 80 
TG Ore di guida massime a settimana 56 
TS Ore di sosta a settimana 30 
Patt Percentuale di mezzi che effettua la pausa lunga 0,75 
CP Coefficiente di picco orario 0,09 
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Tabella 5.2 Procedura FHWA per il calcolo della domanda di sosta 

Formula Unità di misura Descrizione 
FP = TGM x Pp [veic/ora] Flusso giornaliero dei mezzi pesanti 

=L/V [ore/veic] Tempo di guida medio per veicolo 
MOG = Patt x FP x TV [ore/giorno] Monteore di guida al giorno 

MOS=(TS/TG) x MOG + DPC  x (MOG/60) [ore/giorno] Monteore di sosta al giorno 
POS=CPxMOS [veic/ora] Domanda di sosta di picco 

 

I valori attribuiti ad alcuni parametri derivano dall’analisi della normativa vigente 
riguardante l’orario di guida per i conducenti di mezzi pesanti, dalle caratteristiche del 
traffico merci presente sulle infrastrutture analizzate e dall’andamento plano-altimetrico 
delle stesse. 

Per quanto riguarda la durata della pausa corta per ora di viaggio (DPC) è stato ipotizzato un 
valore di 5 min/ora; questo considerando che nelle 9 ore di viaggio, normalmente effettuate, 
la sosta corta è pari a 45 minuti. 

Per il valore riguardante la velocità media dei mezzi pesanti (V), nello studio è stato scelto 
un range di velocità avente come limite inferiore i 50 km/h e come limite superiore gli 80 
km/h. Tale scelta deriva dall’aver preso in considerazione le possibili interferenze tra veicoli, 
lo sviluppo plano-altimetrico dell’infrastruttura in esame e gli eventuali limiti di velocità 
delle stesse. 

Infine per le ore di sosta a settimana (TS) si è deciso di utilizzare un valore pari a 30 ore, 
invece delle 45 presenti in normativa, per tenere in considerazione che alcune di queste 
possano essere effettuate al di fuori del viaggio. 


